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La storia della moda rivive
nel museo di palazzo d'Arco
Abiti e calzature, cappelli, fiori artificiali e piume in un percorso lungo 150 anni
Restaurati 100 capi della famiglia, l'allestimento completato nella sala espositiva

A
l piano nobile: sala
degli Antenati al top

  ieri mattina per l'i-
naugurazione della

sezione di storia della moda e
del costume del museo di pa-
lazzo d'Arco. Dieci passi più
avanti c'è la sala neoclassica
con la grande teca che acco-
glie i primi abiti esposti. Sono
tre, a testimonianza del gusto
dei padroni di casa, di antica
casata estinta nel 1973 con la
scomparsa della marchesa
Giovanna d'Arco. A lei appar-
teneva la "robe manteau", so-
prabito in panno di lana ver-
de smeraldo di sartoria fran-
cese, del 1912, con abbinati
guanti neri in pelle e una pic-
cola borsetta in taffetas di se-
ta nero plissettato databile
agli anni'30 del'900.

Il conte Carlo d'Arco vesti-
va anche lui splendidamente:
il suo completo smoking in
tre pezzi (giacca, gilet e cami-
cia) della sartoria Filippo Mat-
tina di Roma è del 189 7 e il ci-
lindro in lapin nero del1900.
Della sartoria Maison Finzi di
Milano è il completo da ricevi-
mento in due pezzi, del 1913,
della marchesa Giovanna, in
charmeuse di seta turchese. I
vestiti e gli accessori, oltre
200, dovranno essere esposti
a rotazione perché altrimenti
ci vorrebbe mezzo palazzo.

Bauli, casse e armadi han-
no dichiarato guerra alla pol-
vere e alle tarme, e l'hanno
vinta. Fondazione d'Arco in-
sieme a Fondazione Comuni-
tà Mantovana Onlus, capofila
del progetto, e Fondazione
Cariplo unitamente ad azien-
de, associazioni e privati citta-
dini hanno contribuito a ta-
gliare il traguardo di una tap-
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pa decisiva: il restauro di 100
capi del guardaroba d'Arco e
l'allestimento della sala espo-
sitiva. Oltre allo staff del mu-
seo di palazzo d'Arco, il lavo-
ro ha coinvolto i laboratori
RT Restauro Tessile di Albi-
nea (Reggio Emilia) per gli in-

Bauli, casse e armadi
hanno dichiarato
guerra alla polvere
e l'hanno vinta

terventi conservativi ai tessu-
ti, Galenos Agenzia di comu-
nicazione, Cartepestebludi-
prussia di Modena per la rea-
lizzazione di manichini arti-
gianali con le sembianze dei
conti d'Arco, il tutto con la su-

pervisione della Soprinten-
denza di Mantova.
La grande teca che accoglie

gli abiti è stata realizzata da
artigiani mantovani (Rabo
srl, Vetreria Frigeri & Federi-
ci, S.B srl, Falegnameria For-
mizzi e Illumind) guidati
dall'architetto Roberto Sog-
gia. Mantova ha uno spazio
dedicato alla storia della mo-
da e del costume. Da ieri nella
casa museo dei conti d'Arco è
possibile percorrere storie di
sartoria e haute couture attra-
verso abiti e calzature, cappel-
li, fiori artificiali e delicate
piume in un percorso narrati-
vo lungo 150 anni, dagli inizi
dell"800 alla metà del ̀ 900.
«Quest'anno ricorre il cin-
quantesimo anniversario del-
la morte della marchesa Gio-
vanna d'Arco — dice Italo Sca-

ietta, conservatore di Palazzo
d'Arco — che è stata la conser-
vatrice ante litteram del suo
museo e della memoria della
propria famiglia: a lei la Fon-
dazione d'Arco dedica questa
nuova sezione di storia della
moda e del costume».
Insieme a Scaietta, nella sa-

la degli Antenati gremita di
pubblico, ieri sono intervenu-
ti, tra gli altri, Livio Volpi Ghi-
rardini presidente della Fon-
dazione d'Arco, l'assessore co-
munale Alessandra Riccadon-
na, il vicepresidente di Fonda-
zione Comunità Mantovana
Albino Portini e il funzionario
Cariplo Michele Andreoletti.
Massimo Cantini Parrini, cu-
ratore di questo primo allesti-
mento, si è collegato telefoni-
camente da Roma. —

GILBERTO SCUDERI
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